
Ristretti in Agosto. Visita   effettuata il 15 Agosto 2024  

nella     Casa     Circondariale     di     Rimini     Malatesta

Nell'ambito dell'iniziativa “Ristretti in Agosto”, la mattina di Ferragosto 2024 la Camera Penale

di Rimini, con gli Avv. Sonia Raimondi e Nicola Rugi, ha effettuato la visita ai detenuti ristretti

nella locale Casa Circondariale.

Personale. 

Si  conferma  la  grave  carenza  di  personale,  già  evidenziata  in  passato,  soprattutto per  la

mancanza di assistenti.

Sezioni.

La  casa  circondariale  è  suddivisa  in  5 sezioni  oltre  alla  Sezione  Andromeda,  che  accoglie

detenuti tossicodipendenti in carica al Sert.

La capienza regolamentare è di 118 posti. I detenuti presenti sono 150, di cui 76 definitivi e 74

in fase cautelare (n. 65 imputati; n. 7 appellanti; n. 2 ricorrenti). 

Si segnala un sovraffollamento delle sezioni 1^, 2^ e 5^ nonché della sezione “Semiliberi”.

Area trattamentale.
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Viene effettuato un corso professionalizzante di panificazione e pizzeria e vengono organizzate

attività ricreative nel periodo estivo.

Buona presenza delle associazioni di volontariato e buona presenza di contributi comunali. 

Area sanitaria.

Viene segnalata la difficoltà di gestione dei detenuti con problemi psichici che non dovrebbero

essere trattati in carcere ma, dopo la diagnosi psichiatrica che viene effettuata solitamente a

Reggio Emilia o a Piacenza, dovrebbero essere trasferiti in una REMS. A causa della mancanza

di posti, invece, generalmente il detenuto continua la sua detenzione in carcere.

Allo stato vi è un solo detenuto con patologie di tipo psichiatrico.

I detenuti tossicodipendenti sono 71, 7 in terapia metadonica. Vi sono 2 detenuti sieropositivi.

Nel 2024, al 15 agosto, sono stati registrati n.38 atti di autolesionismo, n.19 aggressioni fra

detenuti nonché n. 2 aggressioni tra detenuti e agenti.

Criticità della 1^ Sezione

La prima sezione risulta essere una sezione vetusta. Le celle non hanno acqua calda e i bagni

sono privi di doccia. L’angolo cottura si trova all’interno dei bagni. Diverse celle sono prive

della porta del bagno, bagno che risulta separato dalla cella stessa da semplice tenda.

Il Magistrato di Sorveglianza, che cambia annualmente, è a conoscenza della situazione in cui

verte la 1^ Sezione. In passato ha accolto ricorsi presentati dai detenuti ai sensi dell’art. 35 ter

o.p.. Il Magistrato ha riconosciuto che gli elementi di criticità riscontrati, e segnalati in passato

anche dall’ASL, non risolvibili con interventi di ordinaria manutenzione, quali la presenza di

tracce di umidità su pareti e soffitto dei locali docce, i bagni delle celle adibiti anche ad angolo

cottura,  direttamente comunicanti  con la zona dove si trovano i letti,  le condizioni igienico

sanitarie molto scadenti con rischio sanitario per i detenuti, contribuiscono ad intensificare la

sofferenza  inevitabilmente  legata  alla  condizione  detentiva,  rendendola  tale  da  superare  la

soglia del trattamento inumano e degradante in violazione dell’art. 3 CEDU.

Purtroppo, però, come segnalato anche lo scorso anno, i fondi per la ristrutturazione sono già

stati stanziati ma i lavori non sono stati ancora progettati. Si segnalano ritardi e rallentamenti

nella ristrutturazione di tale sezione.

Nel corso della visita, si è osservato l'aumento di detenuti di età inferiore ai 25 anni.

Inoltre,  nonostante  la  presenza  di  71  detenuti  tossicodipendenti  (pari  quasi  alla  metà  della

popolazione  ristretta  a  Rimini),  la  Sezione  Attenuata  Trattamento  Tossicodipendenti,



denominata Andromeda, risulta sottoccupata: a fronte dei 12 posti di capienza regolamentare,

sono registrati solo 8 detenuti. 

Il personale segnala la presenza poco costante del Sert e la difficoltà a concludere i progetti di

reinserimento sociale all'esterno del carcere. Il detenuto tossicodipedente, quindi, molto spesso

finisce di espiare la sua pena in carcere.

Per la Camera Penale di Rimini

La referente Osservatorio Carcere

Avv. Sonia Raimondi


